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Produzione naturaleProduzione naturale

ad ogni livello trofico 
(partendo dai 
produttori) 
corrisponde una 
minore disponibilità 
di energia e 
conseguentemente 
minore è la
biomassa.

CATENECATENE
ALIMENTARIALIMENTARI

La piramide alimentareLa piramide alimentare
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Processi produttivi umani 
e loro impatti sulla biodiversità
A differenza dei processi produttivi 
naturali, che utilizzano energia solare, 
seguono un andamento ciclico, senza 
produzione di rifiuti e senza combustioni, 
   gli attuali processi produttivi industriali bruciano en. 

fossile,  sono lineari  e producono inquinamento e 
rifiuti (sprechi di materia ed energia).

Materie prime                                                    prodotto commerciale

                                  processo produttivo        rifiuti e inquinamento 
Energia fossile                                                    (acqua e aria)

In pratica si trasforma sempre più velocemente materie prime in rifiuti non 
riciclati
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la crisi globale:

Dalla Rivoluzione Industriale 
abbiamo imposto una civiltà 

lineare su un pianeta che 
funziona in modo circolare
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La Terra sempre più in rosso: il 20 agosto 2013 abbiamo sforato 
il budget naturale. 
CRONOLOGIA:
20 agosto 2013
22 agosto 2012
21 agosto 2010
25 settembre 2009
23 settembre 2008
6 ottobre 2007
circa 18 novembre 1995
2° Overshoot 19 dicembre 1987
1° Overshoot 31 dicembre 1986
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Il modello industriale (lineare) si 
è trasferito anche all’agricoltura 

con la
Rivoluzione Verde    

fertilizzanti e                                          
   

pesticidi, 
energia fossile, 
rottura del ciclo

quale produttività?
(tenendo conto degli input)
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 In nome della produttività, il ricorso a 
sostanze chimiche come fertilizzanti e 
pesticidi, all'impiego di macchinari 
sempre più sofisticati, ha determinato 
una incompatibilità dei moderni metodi 
agricoli con gli ecosistemi naturali, 
compromettendo sia la biodiversità 
naturale che quella agricola, frutto di 
secolare attività degli uomini delle diverse 
regioni del pianeta.
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PRODUZIONE DI CIBOPRODUZIONE DI CIBO
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Per mantenere 
costante la 
produzione 
agricola si 
consuma sempre 
più prodotti 
chimici di origine 
fossile 
(fertilizzanti, 
pesticidi e 
combustibili per 
irrigazione e 
trasporti).
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CONSUMI DI ENERGIA

Per produrre:

•1 caloria di soia, servono 2 calorie di 
combustibili fossili 

•1 caloria di latte, servono 36 calorie di 
combustibili fossili 

•1 caloria di carne di manzo, 78 calorie di 
combustibili fossili 

CONSUMI D’ACQUA
Litri d'acqua necessari alla produzione californiana 
di 0,45 kg di:

Tempo impiegato da una persona per consumare 
47.000 litri d'acqua facendosi la doccia (al ritmo di 5 
docce alla settimana, della durata di 5 minuti, con un 
flusso d'acqua di 4 galloni al minuto): un anno

Impatti dell’agricoltura industrializzata
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L’agricoltura industrializzata 
contribuisce a determinare i 

cambiamenti climatici e subisce 
pesantemente le conseguenze di 

tali cambiamenti:
siccità, desertificazione, nuovi 
parassiti, perdita di biodiversità
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Effetti 
dell’uso di 
fertilizzanti 

di sintesi
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“Silent Spring” (Primavera silenziosa).

Il lavoro di Rachel Carson fece luce sugli effetti ecologici e 
sanitari provocati dall’uso massiccio di pesticidi in agricoltura 
e in altri contesti.

A quei tempi non era facile, nemmeno per una scienziata del 
calibro della Carson, diffondere informazioni scientifiche di 
quel tipo perché si andava contro l’idea di “progresso” 
promossa dall’agricoltura industriale e dalla chimica di sintesi.

 Rachel Carson nel 1962, con 
forte anticipo sui tempi, analizzò 
le tecniche impiegate in 
agricoltura, il rapporto esistente 
tra colture e alimentazione, l'uso 
degli insetticidi chimici negli Stati 
Uniti. Oggi, purtroppo, la sua 
analisi è di grandissima attualità 
anche in Europa. 
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L’impatto sull’ambiente dei 
pesticidi

Effetti del Glifosato 

colline del Prosecco

Irrorazione con elicottero – agosto 2010 
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IL MERCATO DEI PESTICIDI
Le tedesche Bayer e Basf; la svizzera Syngenta; le statunitensi 
Dow Chemical e Monsanto – coprono il 75 % del mercato 
mondiale. 
Nel 2007 hanno registrato vendite pari a 18,5 miliardi 
di dollari (Fonte: Greenpeace Germania)

Si calcola che ogni anno vengano immesse nella biosfera 
250.000.000 di tonnellate di prodotti organici di sintesi tra 
cui 2.000.000 tonnellate di pesticidi.
 In Europa 220.000 ton. – Fonte: Eurostat 2003 

In Italia oltre 150.000 tonnellate 
nel 2008 Fonte: ISTAT.

Una serie di studi affermano che almeno il 65% 
delle terre agricole europea supera il limite di 
contaminazione stabiliti dalla UE.

IL MERCATO DEI PESTICIDI
Le tedesche Bayer e Basf; la svizzera Syngenta; le statunitensi 
Dow Chemical e Monsanto – coprono il 75 % del mercato 
mondiale. 
Nel 2007 hanno registrato vendite pari a 18,5 miliardi 
di dollari (Fonte: Greenpeace Germania)

Si calcola che ogni anno vengano immesse nella biosfera 
250.000.000 di tonnellate di prodotti organici di sintesi tra 
cui 2.000.000 tonnellate di pesticidi.
 In Europa 220.000 ton. – Fonte: Eurostat 2003 

In Italia oltre 150.000 tonnellate 
nel 2008 Fonte: ISTAT.

Una serie di studi affermano che almeno il 65% 
delle terre agricole europea supera il limite di 
contaminazione stabiliti dalla UE.
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(nel 2012, in totale, 135.000 ton.)
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 18Alla fine tutto si accumula nella biomassa
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Fonte: Corriere della Sera – 25 gennaio 2009

Pesticidi nelle acque superficiali

Tracce di pesticidi nel  57,3 % delle acque controllate: 
nel 36,6 % dei casi oltre i limiti previsti

125 gli antiparassitari agricoli rilevati nelle acque superficiali
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Fonte: Corriere della Sera – 25 gennaio 2009

Pesticidi nelle acque sotterranee

Tracce di pesticidi nel  31,5 % delle acque controllate:  

nel 10,3 % dei casi oltre i limiti previsti
52 gli antiparassitari agricoli rilevati nelle acque sotterranee
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Nel 2010 sono stati rinvenuti residui nel 55,1% dei 1.297 punti di campionamento delle 
acque superficiali e nel 28,2% dei 2.324 punti di quelle sotterranee, per un totale di 166 tipologie 
di pesticidi - a fronte dei 118 del biennio 2007-2008 
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 28Gli inibitoridell’acetilcolinesterasi sono tossine o veleni per il sistema nervoso
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“Se tutte le api morissero all’uomo resterebbero 
quattro anni di vita” Albert Eistein

Il principio attivo (neonicotinoidi) responsabile della moria si trova nei 
semi conciati di mais e nelle prime foglioline del germoglio, da cui le api 
prelevano goccioline di liquido (guttazione).
SOSPESI IN GERMANIA I CONCIANTI TOSSICI PER LE API (Friday 23 May 2008)  
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Il pericolo maggiore è 
legato alla 

catena alimentare

La catena alimentare rappresenta il target d’elezione per tutte le 
sostanze presenti nell’ambiente, le quali, penetrando la catena, si 
introducono nell’organismo (ad esempio attraverso l’assunzione di 
acqua contaminata) e possono essere trasferite dalla preda al 
predatore. Non a caso l’alimentazione rappresenta una delle 
principali vie di esposizione dell’organismo animale alle agli 
inquinanti ambientali (G. Tognoni)

UNA CATENA ALIMENTARE
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POP (Persistent Organic Pollutants) 
Molte sostanze tossiche sono persistenti, poiché resistono alla 
degradazione e possono percorrere anche lunghe distanze dai 
loro punti di emissione: la loro origine è nelle aree molto 
industrializzate e coltivate intensivamente. Esse vengono quindi 
definite comunemente “inquinanti organici persistenti” (indicate 
generalmente con la sigla POP, Persistent Organic Pollutants). 

Gli inquinanti persistenti non conoscono confini: si diffondono 
attorno al globo trasportate dalle correnti dell’aria e del mare. In 
corrispondenza dei poli, o delle alte regioni montagnose, il clima 
freddo ne favorisce i processi di condensazione e così si 
depositano nuovamente con le precipitazioni, raggiungendo la 
terra o l’acqua ed entrando nella catena alimentare. I POP si 
concentrano nel tessuto adiposo degli organismi attraverso un 
processo noto come bioaccumulo. Tra le donne degli Inuit, 
popolo che si nutre soprattutto di pesce e carne, il latte materno 
contiene un tasso di POP dieci volte superiore a quello registrato 
in altre donne che vivono in Canada. (HELCOM, 2002)
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Molti pesticidi si accumulano lungo
la catena 
alimentare

ECCO IL CASO 
DEL DDT

Pur non essendo più 
utilizzato in Europa 

dagli anni ’70,  il DDT 
si ritrova ancor oggi 

nel latte materno o nel 
grasso degli orsi del 

Polo Nord
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 biomagnificazione o  bioaccumulo
lungo la piramide alimentare

http://it.wikipedia.org/wiki/Bioaccumulo
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Il problema dei metaboliti
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a



 40

cuni
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L’ISPRA (Istituto Superiore 

Protezione e Ricerca Ambientale) 
ha documentato che i 
principi attivi adoperati 
sono persistenti. 
Nel caso del Glifosate, per 
esempio, sia il diserbante 
che il suo  metabolita 
AMPA nel quale si 
degrada, sono entrambi 
presenti  ai primi posti 
nelle acque di falda 
superficiali,
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Linfoma non Hodgkin correlato all’uso 
di glifosato

L. Hardell and M. Eriksson – “A case-control 
study of non-Hodgkin lymphoma and Exposure 

to Pesticides” , 
Cancer, 15 Marzo 1999, Vol. 85, n.6. 

(N.B. circa il 75% delle coltivazioni 
transgeniche contengono il gene di resistenza 

al glifosato)



 45

Istituto Nazionale di Economia Agraria 

RAPPORTO SULLO STATO DELL’AGRICOLTURA 2013

(In conseguenza della crisi)

 Ad eccezione dei prodotti fitosanitari che hanno mostrato 
un aumento dell’1,4%, su base annua, tutte le principali 
categorie di consumi intermedi, quali mangimi e altre spese 
per il bestiame (-2,1%), sementi e piantine (-1,2%), energia 
motrice (-1,9%), concimi (-,3%),reimpieghi (-4,7%) e altri beni 
e servizi (-1,2%) hanno registrato una sostanziale diminuzione 
rispetto al 2011. 
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Esiste una specifica direttiva che regola l’immissione in commercio di 
sostanze ad azione pesticida (Dir.UE n° 1107/2009/CE e che 
sostituisce la precedente Dir.UE n° 414 /91 recepita in Italia con 
D.Lgs 194/95) soggetta ad una continua revisione dei principi attivi 
autorizzati, periodicamente sottoposti ad una accurata valutazione 
tecnico-scientifica. Quando una sostanza attiva riceve un giudizio 
negativo, l’Unione europea emana un provvedimento che i singoli Stati 
membri devono recepire, nel quale viene fissata la data per lo 
smaltimento delle scorte (in genere di 12 mesi). In caso di valutazione 
positiva, invece nei singoli Stati membri dell’Unione Europea inizia il 
processo di autorizzazione dei formulati che si deve concludere entro 4 
anni dall’iscrizione. La direttiva in questione prevede inoltre che molte 
sostanze possano essere inscritte nell’allegato 1 (elenco delle sostanze 
attive autorizzate), ma con specifici limiti che possono riguardare dosi, 
numero di trattamenti, colture autorizzate. Per le sostanze attive, in attesa 
di valutazione è previsto il ritiro volontario fin quando (entro max 36 
mesi) non sarà espresso un giudizio in merito all’inclusione o meno della 
sostanza nell’allegato 1. 
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A questo punto, per concludere, 
meglio un insetticida naturale

                         GRAZIE
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